CHE ACCADE IN PRESIDENZA? 



L'Assemblea degli studenti delle facoltà scientifiche di Milano, svoltasi 

in data lunedì 12 febbraio 1990, ha promosso l'organizzazione di un' ^Assemblea 

Nazionale delle facoltà scientifiche. 

Essa si propone come momento di confronto e di sintesi della elaborazioni 

svolte da ciascuna facoltà sull'attuale presenza di enti esterni nelle 

Università. Vogliamo con questo evitare di prendere posizioni astrattamente 

ideologiche sulla questione dei privati e fondare invece le nostre proposte 

su dati di fatto oggettivi. 

Al fine di organizzare questo incontro è stato richiesto al Preside di 

Facoltà l'utilizzo dei mezzi di comunicazione della Presidenza, perchè lo 

unico telefono già a disposizione degli studenti era stato isolato da diversi 

giorni . 

Di fronte alla dichiarata indisponibilità delPreside a trovare qualsisi accordo 

abbiamo ugualmente utilizzato come previsto dalla mozione dell'Assemblea,! 

telefoni, le macchine da scrivere e le fotocopiatrici presenti in segreteria. 

Precisiamo che l'ufficio del Preside è stato lasciato completamente libero e 

che anche la presenza in segreteria, limitata alle ore diurne, non ha impedito, 

per quanto è stato possibile l'attività dell'ufficio. 

In questi due giorni abbiamo: 

-fotocopiato tutti i materiali prodotti dalle commissioni e approvati dalla 

Assemblea, nonché numerosi documenti pervenuti dalle altre facoltà onde 

consentire la massima diffusione 

-stabilito i primi contatti con le facoltà scientifiche di tutta Italia per 

dare il via ai lavori in vista dell'Assemblea Nazionale che prevediamo di 

organizzare entro la fine del mese. 

-avviato per nostra parte la documentazione sui contratti con enti esterni 

stipulati dai Dipartimenti di aree scientifiche della statale di Milano. 



Nei prossimi giorni verranno disribuiti tutti i documenti, e le commissioni 
continueranno a lavorare sia per assumere informazioni sia per elaborare più 
dettagliatamente le nostre proposte. 

Per evitare una prova di .forza che non abbiamo cercato i locali della segreteria 
verranno lasciati liberi in concomitanza con la seduta del C.d.F. (che si terrà 
oggi mercoledì 14 febbraio nell'aula A di Fisica alle ore 15.00) .Ad essi pro- 
porremo di trovare un accordo che ci consenta di svolgere le attività necessarie 
alla preparazione dell'Assemblea Nazionale, poiché riteniamo che questa iniziativa 
sia utile a tutto il mondo universitario e possa per questo incontrare la sensi- 
bilità di tutte le sue componenti. 

Commissione STAMPA e INFORMAZIONE 
dell'Assemblea delle facoltà scientifiche 
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ii«ba e r to ritiro dei progeiu iu 3c ^ e Ruberu ' ■*■ rite — « *— ! 

Il «evinto degli eludenti. infaLLi, B J è opposto a quelli che sono I 

cor i Toltivi, concave Colla autonomia, composizione e fungono 
degli organi e reale ..t.iljt* di alcuni di * eB j e Lo ) 
Perciò non* esagerarne affermar* ohe la log3ca degi - eraen<Wntl 
ci porterebbe a cassare il 99% dei progetti stessi. 
Inoltre tali pretti di lega* non w altro che la ««ni fessone 
dì un prodotto» di politici, universitaria indente da un lato R ra - 
z,ona1,a*are * « rendere più potente * penetrante l' inerenza dei 
privati dentro l'Università (altro eh. autonomia'), dall'altro .. con- 
segnar* ,1 potere dentro R U al.,nei nello mani degli ordinai, azze- 
rando 1 già poco numerosi e limitati spo? ,; di agibilità democratica 
delle «lire componenti (in -modo particolare degli studenti). 

?) Dimissioni de] miniatro Hubert! , 

f.pji, infatti, ai * dimostra.,, incapace di gitine alcun rapporto de- 
mocratico e leale con ii movimento rlpglj studenti. 

D'altro cantn RuberU appare essere J 'uomo giusto al poato giunto por 
gestire il pericoloso progetto di politica universitaria aopro deli- 
neato. L'unica coaa che lui e j suoi "amici" hanno abagliato è il mo- 
mento che, de ingiallente "ftlustO", ai è rivelato sbagliato grazie 
alla forr.ri e all'opposi «Iona del movimento degli ctudenti. 

3) Abrogazione dell'art, li} arila L. 168/89. 

Il movimento degli studenti, infatti, dopo che ha preteso di dire la 
sua circa gii organi che gestiscono l'università ed i percorsi di for- 
masi nnn didattica, non può connenti re che nel maggio '90 un organo la 
cui composizione e nature sono quantomeno discutibili, deliberi in 
tutta tranquillità' «1 temi fondamentali i*uali i'elettività del Hott.o- 
re, la composiziona e le cc«petc07.c del Consiglio di Aavoi ni strazione 
e del Senato Accademico, " Corri cula" formativi eie. 

A) Fonazione di un movimento universitario democratico che fuori aaca 
dall'ambito strett-Amanle studentpaco ed inventa, trasversi.] mente, le 
componenti . 

Il nostro ideale di Università democratica e di massa non si ritrova 
neanche nella legislazione attuale: 5 evidente, allora, che la nostra 
lotta deve portare non solo ni rifiuto totale del progetto Ruherti ma 
Anche ali* definizione di un percorso di rifondazione globale della 
struttura universitaria, 





COMUNICATO STAMPA 
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P q polari) e sue e e s s i vo maltra t t a m erl'i.; d i. U n a in s e r via n t e 
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Pagai a r i sfonda y a n o i a p or t ..a d ella stanza i 00 d e 1 s <a t tot a 

(J i. d a t • .. i e. d > v :i a C e ■> 1 o r i a 22), p r o v v e d e v a n o a r n i a t i d i tra p a no e 
grimaldelli vari, alla sosti.ti.tzi o n e d e 1 1 a s e i- - r a t ur a e? d e? -f f etti j ava! i- o 
ur, :■ a p i d o !.. r a s 1 o e o dei ni a ! r r i a 1 i dei ]. a eoo p era t :i. v « C U SI... ■ < arni a d i , ' 
s e affa 1 i ., '! i b ri ,, d i s p e n e e e arti e o 1 i. d i e a rtai or i. a ) 

n e 1 1 a <•■;. ! .; d d s 1 1 a s t. ansa, f :i. r i u a p o e: Su. y :i. a ni I p y in, a a ti :i. b i t a =* d 
u f f i e i Q d e l e a p o s e 1 1 o r e , 1 m [ j a d r or, ;i. t i s i d e 1 l a e a l e , ! e e s u 1 1 a n t 1 
! e q i o ni e i. e 3. 1 i ri e a 1 ci a v a n o a f e s 1. eq q ;-. a menti e e a n t i t a 1 i d a 
i mp e d :i ri-? la or o s ec u z i ori e d e Ile 1 ez i. o n i. e 1 o s t u d io nelle a u 1 e 
adi a e enti ., 

La starna era ai momenta in fase di ristrutturazione, ai fine di 
a d i h irla a sa J. a di s t ud i o d fast inat a a t ut t i q 1 i s t bM ' ^ % 

il q i o r no seguente u n s svizia d ' a r dine s e v e r o >-e ■„.: d n s i s E e ì i t. e 
" <;;■■ (■? 1 sì: i o i ■< ava" tra gli s t u d e n t i e o 1 a r a e. h e , q i u e I j. e a t i i ( ì n o «ju i , 
p f .s t e v a n o usutriiirG d e i a e r v i 2 i d e 1 1 a 

r a p p r e 3 e n tanta decj i. i s t u d e n t i n e 1 C ,. C ., L , d i I- i s 1 e a ,. 
n o n é s t a t o q i u d i e: ,. 1 t o idoneo. 

Ne 1 p am e r i g g i o dello s t e s s o q ì a rn ,, n e? 1 malcelata te ri t a t ivo d i 
occupare un altro locale, la Sala Riunioni dei personale non 
d o e en h e ., t. 1 f o 1 t a s e rvizi o d : ' o r d i r 1 e :i. m p e d i ■-.-- a t r a r ? 1 i t e vi o 1 e n z. e 
n -:.s 1 e ; ; e; '•- ve;-!j,il.i ad una inaiarvnarii.y 1 : ' .sci:: e s;;.- <:;■"" ò'"' t^I'è 'luogo.. 

La direttrice del Set toro interpellata dai rappresentanti dei 
■■■' ■ ^ • '- » d T ! - i '■'■ ' • ' -L e -< e ci .1. f L .1 i5 1 e: a r 1 s p u n d e v a e f 1 e i. a f or z a p u b b ì. i e a 
poteva intervenire per un eventuale scioiriLiero colo dietro r i cbi està 
espi 3. ci t. a dei Magnifico Rettore Prof, Manteqai--:a, 1 ri questi giorni 
fuori sede (.„.)„ e che aveva g:t;a effettuato un niopral'i. uogo 
e s s e n e: o stata avvertita il giorno precedente., 

f a .!. i ep i s a d i d :i. violenza sia n e i e on f r o n ti delle p e r s o ne sia 
d e 1 le l s t i t u z ì gì 1 i , n on estrane i a i. tu e a o d i dei C a 1 1 o'i i e i p o a M. a i- ; „ 
s L ripetono da a n n i e o 1 t a e ito avallo d i q u elle a u t o r i t a e h e 
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d a p a r t e d 1 fu 1 1 i gli s t u d a r 1 1 3. „ 
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sia ai servi 2 io degli studenti, o di coloro che operano con metodi 
e h e d eg en ep a n o ne 1 1 o s quad r i s ma d e i t emp i p i u e up 1 a er i n t er e<; : ,s i 
p u ramante e e on om i e i „ 
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conni ss ione didattica 

"FRI VATI ZZAZIONE" 
Riteniamo che gli scopi e le finalità dell'Università e dell' 
industria siano, e debbano, rimanere differenti. 
Le- finalità dell'industria e dell'impresa privata, come ci 
insegna la nostra storia, sono il profitto e la produttività 
ad ogni costo. 

Come la scienza non deve essere confusa con la tecnica né 
t:as formarsi in un agglomerato di tecniche sempre più .specifiche e x 
settoriali (e sempre meno critiche , quindi ), così la cultura e 
quindi 'l 'università devono rimanere libere di scegliere propri 
indirizzi , tempi e percorsi senza dover essere guidate o 
finanziate, anche solo parzi almente ,da forze ad esse estranee. 
In particolare nelle facoltà scientifiche si sottolinea 
l'importanza dell'indipendenza della ricerea da quelle logiche 
eeonomiche-imprenditoriali che, così spesso e facilmente, 
scavalcanoi bisogni ed esigenze umane, anche primarie. 

: -. r ." "RAPPORTO STUDENTI-DOCENTI" • 
L'attuale rapporto studenti-docenti ci sembra avvallare spesso 
una cultura gerarchica di fondo grazie alla quale si impara 
molto bene ad adeguarsi e accettare una situazione di fatto in 
cui anche le normative di tutela degli studenti esistenti non' 
sono spesso né conosciute né rispettate ( vd. commissióni d'e_ 
s ami irregolari, sfruttamento degli studenti in tesi ). 
In questa dinamica incide anche probabilmente la abitudine a 
considerare l'università come un- momento di passaggio tempora_ 
neo in cui è preferibile stare, tra l 'altro: il. meno possibile. 
IX -fine principale di questo "passaggio^" diviene così, non tan_ 
to l 'apppof ordimento e l'acquisizione di .uir .sapere più ampio e- 
cri ti co ; quanto l 1 acquisizione di maggiori mezzi per un inserimento 
futuro migliore nel mondo del lavoro. E ^anche questa cultura a 
dettare l'atteggiamento decisamente acritico, quando anche non- 
passivo, di molti studenti nei confronti delle loro attività, 
quotidiane, nei confronti di quello' che" è il loro presente. 






Sottol ineiamo inoltre il problema di regolamentare e riusci_ 
re poi anche a .controllare l'attività didattica di tutti 
quei liberi docenti provvisti di altri impieghi.. 

" STRUTTURE " 



11 problema delle strutture risulta essere di fondamentale 
importanza per quanto riguarda il diritto allo studio e la 
vita universitaria dello studente in genere. Facendo rife_ 
rimento poi alle facoltà scientifiche, in particolare, l'e_ 
sistenza di strutture adeguate diviene assolutamente essen_ 
.zi ale 'per l'acquisizione diretta del metodo sperimentale, 
senza' il quale risulta impossibile impadronirsi di un reale 
sapere scientifico, qualsiasi sia il suo carattere specifico 

"UniVERSITA* PARCHEGGIO? " 

Le problematiche principali riguardanti ; .la didattica sono: 
l'eccessive numero dei corsi, 1 èal lungamento di' molti pro_ 
grammi di studio (vd. biologia da 4 a 5 anni, geologia idemj^ 
a l'aumentò del numero di esami necessari, la diminuzione 
degli appelli, l'aumento delle propedeutici tà', i tipici esa- 
mi"cancello'l„ là diminueione dei corsi serali etc. , cose 
queste che portano tutte ad un notevole prolungamento del 
periodo di studio universitario. Questo^ prolungamento- d a 
una parte esclude chi non si ritDova ad avere la protezione 
di una famiglia facoltosa alle spalle, dall'altra può ri_ 
sul tare molto funzionale al problema sempre crescente- della 
occupazione giovanile e non. 

. LA COMMISSIONE DIDATTICA 
« Il dattilografa mr. Jaroslav' 



* " i 

I 



T: 



ì IX: Fr 



3 1 ministro Ruberti , dopo aver ricevuto la delegazione dei 166 
Consiglieri d ' Ammi ni st raz i one delle Università italiane di diverse 
liste studentesche, la gusle eli ha presentato una piattaforma 
ci modifica sulla legge del 1 " autonomi a ,. ha dato la sua disponibi- 
lità a tradurre tale piattaforma in appesiti emendar. enti ci modi- 
fica cella legge e portarli ai governo. 

Appoggiare questa iniziativa è l'unica possibilità reale ci 
cambiare le cose. Per questo desideriamo incontrare e confrontarci 
con tutti quelli che sono interessati ai problemi reali 
dell'Università (spani , didattica, appelli, autonomia, etc). 
Quello che ci interessa in guasti giorni come senpre à di 
continuare a seguire i corsi, studiare, fare esami. 

Eia-nò perciò contro qualsiasi forma di occupazione ©^blocco della 
didattica, che oltre ad essere inconcludenti, danneggiano solo gli 
studenti . 

Proponiamo una raccolta di firme affinchè la maggioranza degli 
studenti possa esprimere il .proprio desiderio di studiare 



cambiando l'Università. 
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Per mantenere i contatti a livello nazionale con gli altri 

atenei, in particolare per far conoscere le mozioni di 
quest'assemblea e per organizzare l'incontro delle facoltà' 
scientifiche di tutta Italia, si rietene necessario avere a 
disposizione uno spazio fisico e mezzi di comunicazione quali 
telefono, terminali, fotocopiatrici e telefax. 

( Tenuto conto del fatto che in questi giorni e' stato impedito 
l'utilizzo di tali mezzi dove disponibili e si e' avuto, da parte 
di alcuni dipartimenti e della presidenza della facoltà' di 
scienze, un atteggiamento burocratico teso ad ostacolare 
l'attività' del movimento, l'assemblea decide di utilizzare i 
locali della suddetta presidenza o i luoghi ove sono situati i 
suddetti mezzi di comunicazione per il tempo strettamente 
necessario alla preparazione dell'assemblea nazionale delle 
facoltà' scientifiche. Anche sulla base della disponibilità' delle 
autorità' competenti a trovare un accordo sull 'utilizzo delle 
strutture e dei mezzi di comunicazione e di stampa nonché' 
sull'accesso alle informazioni necessarie per il lavoro delle 
commissioni, l'occupazione potrà' essere limitata a quanto aia- 
deciso. 

L'assemblea si impegna a garantire l'assoluta integrità' delle 
strutture occupate e la normale prosecuzione delle attività' 
didattiche e degli esami. 



INIZIATIVE DI LOTTA APPROVATE DALL'ASSEMBLEA DEGLI STUDENTI DELLE FACOLTÀ' 

SCIENTIFICHE 

L'ASSEMBLEA GENERALE DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE DELLE FACOLTÀ' DI SCIENZE, MEDI- 
CINA, AGRARI A, VETERINARI A E C.T.F. ADERISCE AL CORTEO CITTADINO DI MARTEDÌ 13/2 
CONTRO LA EGGE RUBERTI E SI IMPEGNA A DARE VITA AL SUO INTERNO A ESPRESSIONI DI CREAr- 
TIVITA' DEL MOVIMENTO. 

SOLLECITA INOLTRE LA CONVOCAZIONE DI UN'ASSEMBLEA GENERALE D'ATENEO PER MARTEDÌ 20/2 
ONDE DISCUTERE LE PROPPETTIVE DEL MOVIMENTO, COME PROPOSTO DAL COORDINAMENTO INTERFA- 
COLTÀ 1 . 

L'ASSEMBLEA AUSPICA AL PIÙ' PRESTO LA CONVOCAZIONE DI UN'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI DE- 
LEGATI DI TUTTE LE FACOLTÀ' ITALIANE PER ELABORARE UNA PIATTAFORMA COMUNE E PIANIFI> 
CARE LE INIZIATIVE DI LOTTA A VENIRE. 

INOLTRE SUDDETTA ASSEMBLEA RITIENE NECESSARIO UN CONFRONTO TRA LE FACOLTÀ* SCIENTIFI- 
CHE DI TUTTA ITALIA, SUI PROBLEMI COMUNI IN RELAZIONE ALLA DIDATTICA E IN PARTICOLARE 
SULLE CONSEGUENZE DELI 'ATTUALE PRESENZA DEI PRIVATI NELLE UNIVERSITÀ' , PER SUPERA- 
RE I LUOGHI COMUNI ED ESPRIMERE UNA POSIZIONE UNITARIA CHE SIA FINALMENTE PROPOSITIVA. 



MOZIONE POLITICA APPROVATA DALLA ASSEMBLEA DEGLI STUDENTI DELLE FACOLTÀ' 

SCIENTIFICHE 

GLI STUDENTI DELLE FACOLTÀ' SCIENTIFICHE RIUNITISI IN ASSEMBLEA IN DATA 
12/02/90 PRESSO L'AULA A DEL CORSO DI FISICA RIVENDICANO LA MATRICE 
DEMOCRATICA ANTIFASCISTA E NONVIOLENTA DEL MOVIMENTO STUDENTESCO E SI 
DICHIARANO INOLTRE ANTAGONISTI ALL'ODIERNO MODELLO DI SVILUPPO CAPITALISTA 
BASATO SULLO SFRUTTAMENTO INCONDIZIONATO DI RISORSE NATURALI , SCIENTIFICHE ED 
UMANE. RITENGONO INFATTI CHE TALE MODELLO DI SVILUPPO BASATO SULLA LOGICA 
DEL CONSUMO ABBIA IN QUESTI ANNI NON SOLO MANTENUTO IL DIVARIO TRA LE CLASSI 
"BORGHESE" E "PROLETARI A", CREANDO BENESSERE TRA I PRIMI E INDUCENDO,AL 
CONTRARIO, BISOGNI FITTIZI TRA I SECONDI,MA ABBIA INOLTRE, GRAZIE ANCHE ALL' 
UTILIZZO SEMPRE PIÙ* MASSICCIO DELLE INNOVAZIONI TECNICO SCIENTIFICHE POSTO 
DELLE GROSSE IPOTECHE AL FUTURO DI NOI STESSI E DEL NOSTRO PIANETA. 
GLI STUDENTI ESPRIMONO QUINDI IL LORO DISSENSO NON SOLO AL PROGETTO DI 
RIFORMA RUBERTI,MA ANCHE ALL'ATTUALE STRUTTURA DEL SISTEMA UNIVERSITARIO 
SEMPRE PIÙ' FINALIZZATO ALL'UTILIZZO DEL SAPERE PER FINI PRATICI A LIVELLO 
INDUSTRIALE . 

RITENGONO INFATTI CHE GLI SVILUPPI DEL PENSIERO SCIENTIFICO E I BENEFICI 
DA ESSI DERIVANTI DEBBANO ESSERE CONDIVISI DALLA MAGGIORANZA DELLA POPOLA_ 
ZIONE E NON SFRUTTATI DA POCHISSIMI NELL'INTERESSE DI POCHI. 
PER QUESTO MOTIVO RIVENDICANO IL PRINCIPIO DI UNIVERSITÀ' DI MASSA. 
GLI STUDANTI RITENGONO INFINE CHE IL MODELLO DI SVILUPPO INDUSTRIALE LEGATO 
AL CONSUMISMO DEBBA ESSERE COMPLETAMENTE BLOCCATO PRIMA CHE LE SUE CONSEGUEN_ 
ZE NEGATIVE QUALI L ' INQUINAMENTO , LO SFRUTTAMENTO DI TUTTE LE RISORSE NATIRALI 
E L'ALIENAZIONE DEGLI INDIVIDUI RAGGIUNGANO LIVELLI IRREPARABILI. 



A TUTTI GLI STUDENTI 

GLI STUDENTI DELLE FACOLTÀ' SCIENTIFICHE DI CITTA" STUDI , RIUNITI IN -ASSEMBLEA 
HANNO DECISO DI FARE RICHIESTA AGLI ORGANI COMPETENTI DELL'UTILIZZO DEI MEZZI 
TECNICI DI COMUNICAZIONE (TELEFONO, MACCHINE DA SCRI VERE, FOTOCOPIATRICI, FAX. . ) 
PER I SEGUENTI MOTIVI: 

a) PUBBLICIZZAZIONE DI TUTTI I LAVORI SVOLTI FINO AD OGGI DALLE VARIE COMMIS_ 
SIONI DI STUDIO DI SCIENZE A MILANO 

b) ORGANIZZAZIONE DI UN COORDINAMENTO NAZIONALE DELLE FACOLTÀ' SCIENTIFICHE 
LA RICHIESTA SI E* RESA URGENTE VISTO L'ISOLAMENTO DELLA LINEA TELEFONICA 
AL SETTORE DIDATTICO E CONSTATATA L'ASSOLUTA NON DISPONIBILITÀ' DEGLI INTER_ 
PELLATI.SI E' DECISO EGUALMENTE L'UTILIZZO DI TALI MEZZI TRAMITE UNA OCCUPA_ 
ZIONE DELLA SEGRETERIA DELLA PRESIDENZA, COME PREVISTO DALLA MOZIONE APPRO_ 
VATA IN ASSEMBLEA. 

SOTTOLINEAMO CHE QUESTA OCCUPAZIONE NON VUOLE IN ALCUN MODO INTRALCIARE 
L'ATTIVITÀ' DIDATTICA E PERTANTO AVRÀ' TERMINE MERCOLEDÌ' 14 FEBBRAIO NEL_ 
L'ISTANTE STESSO IN CUI AVRÀ' INIZIO IL CONSIGLIO DI FACOLTÀ' CHE DECIDERÀ' 
IL BLOCCO DI QUEST'ULTIMA. 

INVITIAMO COMUNQUE TUTTI GLI STUDENTI A INTENSIFICARE LA PROPRIA PARTECIPA_ 
ZIONE ALLE VARIE COMMISSIONI, CHE RIMANGONO IL MOMENTO FONDAMENTALE PROPOSI_ 
TIVO DEL MOVIMENTO. 



MOZIONE POLITICA APPROVATA DALLA ASSEMBLEA DEGLI STUDENTI DELLE FACOLTÀ' 

SCIENTIFICHE 

GLI STUDENTI DELLE FACOLTÀ' SCIENTIFICHE RIUNITISI IN ASSEMBLEA IN DATA 
12/02/90 PRESSO L'AULA A DEL CORSO DI FISICA RIVENDICANO LA MATRICE 
DEMOCRATICA ANTIFASCISTA E NONVIOLENTA DEL MOVIMENTO STUDENTESCO E SI 
DICHIARANO INOLTRE ANTAGONISTI ALL'ODIERNO MODELLO DI SVILUPPO CAPITALISTA 
BASATO SULLO SFRUTTAMENTO INCONDIZIONATO DI RISORSE NATURALI , SCIENTIFICHE ED 
UMANE. RI TENGONO INFATTI CHE TALE MODELLO DI SVILUPPO BASATO SULLA LOGICA 
DEL CONSUMO ABBIA IN QUESTI ANNI NON SOLO MANTENUTO IL DIVARIQ TRA LE CLASSI 
"BORGHESE" E "PROLETARIA" , CREANDO BENESSERE TRA I PRIMI E INDUCENDO,AL 
CONTRARIO, BISOGNI FITTIZI TRA I SECONDI, MA ABBIA INOLTRE, GRAZI E ANCHE ALL' 
UTILIZZO SEMPRE PIÙ' MASSICCIO DELLE INNOVAZIONI TECNICO SCIENTIFICHE POSTO 
DELLE GROSSE IPOTECHE AL FUTURO DI NOI STESSI E DEL NOSTRO PIANETA. 
GLI STUDENTI ESPRIMONO QUINDI IL LORO DISSENSO NON SOLO AL PROGETTO DI 
RIFORMA RUBERTI,MA ANCHE ALL'ATTUALE STRUTTURA DEL SISTEMA UNIVERSITARIO 
SEMPRE PIÙ' FINALIZZATO ALL'UTILIZZO DEL SAPERE PER FTNI PRATICI A LIVELLO 
INDUSTRIALE . 

RITENGONO INFATTI CHE GLI SVILUPPI DEL PENSIERO SCIENTIFICO E I BENEFICI 
DA ESSI DERIVANTI DEBBANO ESSERE CONDIVISI DALLA MAGGIORANZA DELLA POPOLA 
ZIONE E NON SFRUTTATI DA POCHISSIMI NELL'INTERESSE DI POCHI. 
PER QUESTO MOTIVO RIVENDICANO IL PRINCIPIO DI UNIVERSITÀ' DI MASSA. 
GLI STUDANTI RITENGONO INFINE CHE IL MODELLO DI SVILUPPO INDUSTRIALE LEGATO 
AL CONSUMISMO DEBBA ESSERE COMPLETAMENTE BLOCCATO PRIMA CHE LE SUE CONSEGUEN 
ZE NEGATIVE QUALI L ' INQUINAMENTO, LO SFRUTTAMENTO DI TUTTE LE RISORSE NATIRALI 
E L'ALIENAZIONE DEGLI INDIVIDUI RAGGIUNGANO LIVELLI IRREPARABILI. 



INIZIATIVE DI LOTTA APPROVATE DALL'ASSEMBLEA DEGLI STUDENTI DELLE FACOLTÀ' 
SCIENTIFICHE 

L'ASSEMBLEA GENERALE DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE DELLE FACOLTÀ 'DI SCIENZE, MEDI- 
CINA, AGRARIA, VETERINARIA E C.T.F. ADERISCE AL CORTEO CITTADINO DI MARTEDÌ 13/2 
CONTRO LA EGGE RUBERTI E SI IMPEGNA A DARE VITA AL SUO INTERNO A ESPRESSIONI DI CREA- 
TIVITÀ' DEL MOVIMENTO. 

SOLLECITA INOLTRE LA CONVOCAZIONE DI UN'ASSEMBLEA GENERALE D'ATENEO PER MARTEDÌ 20/2 
ONDE DISCUTERE LE PROPPETTIVE DEL MOVIMENTO, COME PROPOSTO DAL COORDINAMENTO INTERFA- 
COLTÀ '• . 

L'ASSEMBLEA AUSPICA AL PIÙ 'PRESTO LA CONVOCAZIONE DI UN'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI DE- 
LEGATI DI TUTTE LE FACOLTÀ' ITALIANE PER ELABORARE UNA PIATTAFORMA COMUNE E PIANIFI> 
CARE LE INIZIATIVE DI LOTTA A VENIRE. 

INOLTRE SUDDETTA ASSEMBLEA RITIENE NECESSARIO UN CONFRONTO TRA LE FACOLTÀ 1 SCIENTIFI- 
CHE DI TUTTA ITALIA, SUI PROBLEMI COMUNI IN RELAZIONE ALLA DIDATTICA E IN PARTICOLARE 
SULLE CONSEGUENZE DELI '.ATTUALE PRESENZA DEI PRIVATI NELLE UNIVERSITÀ 1 , PER SUPERA- 
RE I LUOGHI COMUNI ED ESPRIMERE UNA POSIZIONE UNITARIA CHE SIA FINALMENTE PROPOSITIVA. 



GRUPPO DI LAVORO I.S.U. 

L'obiettivo del gruppo é la raccolta di materialeinerente il rapportotra gli 
studenti e l'opera Universitaria, per offrire allo studente la possibilità di 
sapere quali servizi siano messi asua disposizione nonché in quale modo riusdre 

aó usufruirne. 

Atale scopo stiamo raccogliendo del materiale di vario genere che potrà tornare 

utile a quanti avranno bisogno non soltanto di sapere quali siano i servizi of- 
ferti ma anche ciò che é dovuto dall' opera allo studente, che andrà pertanto 

preteso come mi diritto, e ciò che invece é soltanto una concessione. 

Il lavoro del gruppo verrà reso noto mediante volantini di carattere specifico 
volti a chiarire di volta in volta uno o più aspetti di un singolo problema,al- 
ternati a cartelloni di carattere più generale che serviranno di tanto in tanto 

a fare il punto della situazione. 

Speriamo che la presenza di questo gruppo possa servire da stimolo a quanti ab- 
biano delle curiosità o dei dubbi da chiarirete fin d'ora invitiamo chiunque sia 

interessato a problemi di questo tipo ad interpellarci di persona .tenendo ben 
presente la nostra posizione in rapporto all' istituzione I.S.U.,che deve garanti- 
re il DI HI TIP ALLO SIL ; DIO UNIVERSITARIO. 



Per il "Collettivo Galileo" Sottogruppo I.S.U. 

Chiodini Gabriele 2° anno 

Murgia mauro 2° anno f . e. {»...) 

Aprile 19 b9. 
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Il Movimento d -gli Studenti si mobilita a filano contro la 
privatizzazione dell'Università e l'asservimento della cultura 
e della ricerca scientifica alla logica del profitto* 
Esprime la propria posizione contraria al D.D.L. Ruberti, 
alla privatizzazione dei servizi pubblici, al modello di 
società proposto da questa e da altre leggi reazionarie e 
liberticide (vedi: Craxi, Russo Jervolino). 

Denuncia il mancato riconoscimento delle diverse soggettività 
presenti nell'Università e di loro pari diritto all'assunzione 
di tutte le scelte nel governo degli Atenei. 
Sottolinea inoltre la necessità di una programmazione sia 
nazionale che locale, tesa al riequilibrio tra le sedi uni- 
versitarie. — 

Denuncia i ripetuti attacchidei mass media e di quelle organizzazioni _ 
politiche (FUAN, CP, MGS) tese a screditare e depotenziare un movi- 
mento nazionale, democratico, non violento, àrT^i-f asci sta e indipen- 
dente. 
CHIEDIAMO: 

1 ) Le dimissioni dei ministro Ruberti 

2) Il ritiro del D.D.L. Ruberti 

3) L'immediato intervento del governo per la sospensione dell' ap- 
"i;,-%*ii:--;.i,^-*pHeaèrìòfte- della legge 168 sull'autonomia universitaria, per |>*W 

essere soggetti attivi nel ridisegno di una Università democra- 
tica, di massa e realmente autonoma. 

Movimento degli Studenti di Milano 
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«lasciare l'Università e 

occupare la società». 




Ecco i passi più importanti della piattaforma di Firenze 
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I diritto allo studio è uno dei di- 
ritti connessi all'essere mem- 
bri della società stessa, un di- 
ritto di cittadinanza come il di- 
ritto al lavoro, alla casa, alla sa- 
lute». Esso consiste nel «diritto 
; - ;1 sapere, ossia all'accesso alle sedi in 
cui Ie conoscenze trovano un loro punto 
di elaborazione» e questo significa por- 
re " una grandissima questione di demo- 
crazia». E democrazia vuol dire prende- 
re in considerazione e rivalutare una 
culiura delle differenze, come arric- 
chente e stimolante per tutti, quindi bat- 
!ersi perché «gli strumenti del sapere, i 
luoghi della sua produzione, socializza- 
zione e fruizione siano patrimonio di 
tutte le diversità che si esprimono nel 
nostro contesto sociale e culturale, an- 
che di quelle che finora sono rimaste ai 
margini e che, in quanto tali, devono 
giocare le proprie possibilità di proget- 
tazione... Un'istruzione basata sull'ac- 
cettazione della differenza si arricchisce 
deìle diversità ed afferma la valenza po- 
sitiva delle divergenti visioni de! mon- 
do, collocandosi in prima fila nella lotta 
contro l'emarginazione ed ij razzismo». 
Nella società la differenza dominanti- 
dominati «è basata su chi sa e chi non 
sa», mentre il sapere dovrebbe essere 
«una grande risorsa collettiva che viag- 
gia tra i soggetti, si accumula, si redistri- 
buisce», il possesso è l'espressione di 
una élite che Io formi e lo gestisca. 

«La nostra non è mai stata un'univer- 
sità di massa. Solo un decimo dei giova- 
ni in età compresa tra i 19 e i 25 anni ac- 
cede allo studio universitario, e di que- 
sti, meno di un terzo 
raggiunge la laurea. 
La selezione agisce 
prevalentemente su 
un livello economi- 
co... escludendo chi 
per condizioni socia- 
li ha più ristrette ba- 
si culturali, o anche soltanto chi non si 
adegua ad un modo di studiare, a ritmi, 
e comportamento ad un linguaggio». 

Democrazia significa tutelare anche 
tutte le fasce più deboli della comunità 
universitaria, anche se poco numerose 
come: «portatori di handicap, studenti 
stranieri, fuorisede e lavoratori». 

«La struttura universitaria deve ren- 
dere possibile non solo una libertà del 
pensiero e delle scelte dei cittadini, ma 
anche permettere Ja presa di coscienza 
delle scelte stesse... Tale sapere critico a 
rui abbiamo diritto deve essere immer- 
so nel processo produttivo e nell'am- 
biente in cui si integra costantemente». 
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'UNIVERSITÀ NUOVA 

«All'apertura degli accessi al sistema 

universitario, avvenuta nel '63, non è 
corrisposta una sua riqualificazione che 
ne facesse una sede democratica di ela- 
borazione e trasmissione di un sapere 
alla poriata di tutti, (...) 

La necessità storico-politica di supera- 
re questa contraddizione è inderogabile. 
A tale esig-nza non risponde il progetto 
di riforma del ministro Ruberti che an- 
zi, oltre a sancirlo, accelera il processo 
di asservimento del sapere alla logica 
,, dell'imj ra^ Meni am o. ; al . contrario, 
che la finalità dell'università siala h'ber- ; ' 
là della cultura volta al perseguimento 
del benessere sociale. Condizione per 
questo è il governo dei sistemi formativi 
da parte di tutti i soggetti che li compon- 
gono, e in prima istanza degli studenti, 
in stretta connessione con il territorio e 
con i bisogni espressi dalla collettività. 
La nuova università deve essere fonte 
di un rinnovato senso critico che, azze- 
rando i processi di una parcellizzazione 
del sapere funzionale alla logica del 
profitto, ne ricostruisca l'unità. Vogliamo 
una università a misura 
d'uomo, luogo di incontro 
e di scambio di saperi ed 
esperienze, momento di 
riunione e presa di co- 
scienza individuale e col- 
lettiva. L'università, quin- 
di, non come servizio al- 
l'impresa ma come centro 
propulsore di un innalza- 
mento sostanziale del li- 
vello della qualità della vi- 
ta dell'intera comunità. 
Chi vi opera non deve es- 
sere funzione di un siste- 
ma, ma farsi produttore di 
una cultura altra, multi- 
razziale, portatrice di valo- 
ri di interdipendenza e 
volta al superamento delle 
divisioni sociali create dal- 
l'attuale modello di svilup- 
po. 





La scissione tra ricerca e 
didattica è una delle limi- 
tazioni fondamentali del- 
l'attuale struttura univer- . 
sitarla. 

Questo, olire a relegare 
lo studente in una condi- 
zione, di passivila impedi- 
sce l'acquisizione di meto- 
di di conoscenza e di stru- 
menti d'intervento suìi'esi- 
stente. L'attuale processo 
formativo favorisce lo svi- 
luppo della conoscenza in- 
teso come accumulazione 
di disorganica informazio- 
ne e non come processo di 
costruzione de! 
reale. Riteniamo 
che l'università 
debba essere una 
struttura aperta, 
e di stimolarne lo 
sviluppo. Solo 
una trasforma- 
zione strutturale 
.■■'..-■ ■■«>■.,■:'■;■.'-. -> ■,.:..., ■■ può riaffermare 
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l'organicità delle attività universitarie e 
ricomporre la frattura tra questa e la so- 
cietà. Proponiamo di abrogare la titola- 
rità per cattedra sostituendola con un 
inquadramento per aree disciplinari. 
Ad ogni area afferisce un organico di 
docenti (ordinari, associati, ricercatori) 
che svolgono, ognuno in piena libertà, 
attività didattica e di ricerca. Le aree di- 
sciplinari vengono definite dalle linee di 
sviluppo della ricerca in corso e costitui- 
scono il primo referente di un'effettiva 
collaborazione e interazione tra studen- 
ti e docenti, fra attività didattica e di ri- 
cerca. La struttura attuale, organizzata 
per cattedre, non garantisce un'effettiva 
interdisciplinarità tra i corsi. Attual- 
mente la titolarità di cattedra viene per 
cepita rome un monopolio di del docen- 
te. (...) 

Deve essere rifiutata una prassi di re- 
clutamento personale di collaboratori 
precari e non qualificati all'interno del- 
l'attività didattica. La didattica deve ave- 
re pari dignità e funzione rispetto alla 
ricerca universitaria. In un rapporto 
d'integrazione reciproca e innegabile 
che la qualità della ricerca e della didat- 
tica si interconnettano, in quanto que- 
st'ultima è sia stimolo che mezzo di dif- 
fusione della ricerca stessa. Vogliamo 
anche che siano rafforzate quelle nuove 
forme di attività didattica quali semina- 
ri, gruppi di studio, laboratori, in quan- 
to costituiscono un primo nesso tra di- 
dattica e ricerca per lo studente. In que- 
sto modo la valutazione dello studente 
viene effettuata su! percorso complessi- 
vo e non solo sulla fase istituzionalp del- 
l'esame finale. (...) I piani di studio devo- 
no consentire allo studente di determi- 
nare responsabilmente il proprio per- 
corso intellettuale all'interno del corso 
di laurea scelto. 
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FINE DEL MONOPOLIO 
DEI DOCENTI 



Un importante passo verso il processo 
di riforma riguarda la ridefinizione del 
ruolo delle componenti universitarie. In 
questo senso si esprime la proposta di 
un inquadramento delle componenti 
(ordinari, associali, ricercatori! in un 
unico ruolo di docenza. (...) Bisogna ri- 
vedere i meccanismi di cooptazione dei 
docenti: il sistema attuale ha istituito il 
servilismo e la raccomandazione come 

condizione per ogni avanzamento nel 
percorso professionale, con il risultato 
di alìonfanare le energie migliori dall'u- 
niversità. Nei concorsi per professore 
associato e ordinario si deve Jen.er ponto 
* delle attitudini e delle espérìenzé<àadàfób 
fiche, oltre che della preparazione 
scientifica dei candidali. (...) 




RASvERSALE É BELLO 

dividuamo nel dipartimento 



base della nuova struttura universita- 
ria, il luogo in cui si incontrano e si inte- 
„_,_, grano ricerca e didattica. (...) Ai diparti- 
menti devono afferire le aree disciplina- 
ri appartenenti ad un medesimo campo 
del sapere; attraverso un'effettiva auto- 
nomia della loro organizzazione di ri- 
cerca, didattica ed amministrativa, deve 
attuarsi un processo di decentramento 
finalizzato ad una gestione realmente, 
democratica dell'università. I) diparti- 
inentc diviene, cosi, il centro dei proces- 
so formativo dello studente ed il refe- 
rente per le sue esigenze ed attività cul- 
turali, sociali, politiche. 

Il corso di laurea coordina e controlla 
l'attività didattica effettuata in più di- 
partimenti garantendo la formazione di 
base necessaria alla definizione di cur- 
ricula validi a livello nazionale. Il corso 
di laurea deve garantire un confronto 
diretto e permanente tra studenti e do- 
centi sui contenuti sugli scopi, e sulle 
modalità della didattica. (...) 

Affermiamo l'esigenza di una reale Irt- 
terrJisciplinarilà che superi l'attuale tenden- 
za alla frammentazione dei saperi, I...) 
Una reale presa di coscienza dell'unità 
del sapere da parte degli studenti può 
verificarsi soprattutto attraverso forme 
di sperimentazione didattica che coin- 
volgono aree disciplinari diverse e figu- 
re sociali non appartenenti al mondo ac- 
cademico. La sperimentazione deve es- 
sere permanente in modo da assicurare 
un reale collegamento dell'università 
con i processi di trasformazione della 
realtà. Tale funzione deve essere com- 
petenza degli organi paritetici del corso 
di laurea, aperti al contributo della tota- 
lità degli studenti. Riteniamo che in un 
sistema universitario fondato su princi- 
pi di democraticità non abbiano ragione 
di esistere strutture ed organi quali gli 
istituti, le facoltà, il senato accademico, 
tradizionali luoghi di accertamento e/o 
spartizione del potere degli ordinari. 



("unità ' .»-*.■■ ■ ■-ii i -f» a^ p l /.i ^^^ *** ****««**«** . 



*r^3- 



i-à^r^^-.^.,.. y^c-^v.^ 







yiJOVE FORM 




Restando fermo il diritto di autodeter- 
minazione di ogni assemblea di lotta, 
l'assemblea nazionale propone, per le 
facoltà che intendano modificare le for- 
me di protesta, che sia mantenuto uno 
stato di agitazione: il passaggio da 
un'occupazione totale ad altre forme di 
lotta non vuol dire smobilitare. È infatti 
necessario mantenere spari all'interno 
delle facoltà che garantiscono perma- 
nentemente lo svolgimento di quelle at- 
tività che grazie all'occupazione hanno 
trovato espressione. 

Programma di nobilitazione 

Questo programma nasce dall'esigen- 
za di trovare una strategia unitaria per 
ottenere l'abrogazione dell'articolo 
16 168 e per affermare con forza la piat- 
taforma politica dell'Assemblea di Fi- 
renze. Questo progetto di lotta che vede 
coordinate strategie nazionali e locali 
permette inoltre di dare una risposta 
unitaria alle recenti minacce avanzate 
dalla Conferenza nazionale dei rettori. 

- Settimana di mobilitazione dall'll 
al 18 marzo, durante la quale si svolgo- 
no iniziative varie a livello cittadino. 

- Manifestazione nazionale sabato 17 
marzo a Napoli, scopi della manifesta- 
zione: portare la piattaforma ratificata a 
Firenze; ultimatum al governo per l'a- 
brogazione dell'articolo 16/168 che sca- 
de il giorno 16 aprile; richiesta di una 
posizione precisa da parte del governo 
sulle altre rivendicazioni del movimen- 
to. 

L'idea che dà organicità al progetto di 
mobilitazione è che il simultaneo ripri- 
stino di esami e lezioni che proponiamo 
per il 19 marzo, laddove ne nasca l'esi- 
genza, costituisca un'arma di forte pres- 
sione in vista della scadenza del 16 apri- 
le. 

- Nuova assemblea nazionale da 
convocare per il 20 aprile in luogo da. 
stabilirsi, nella quale si potrebbe decide- 
re per la ripresa di nuove forme di mo- 
bilitazione generale qualora l'articolo 
36 168 non fosse stato abrogato. 

.Appello ai lavoratori e alle loro forme 
di rappresentanza (sindacati, cobas) af- 
finché in occasione della manifestazio- 
ne de! 17 si facciano promotori di uno 
sciopero generale in adesione ai nostri 
contenuti, con l'apporto dei loro specifi- 
ci. 

Appello con lettera aperta al presiden- 
te della Repubblica affinché, quale ga- 
rante della Costituzione, avvalendosi 
del potere di messaggio, inviti il parla- 
mento a definire attraverso un Dpr l'a- 
brogazione dell'art. 16 168. 

Richiesta di un Ddl per l'abrogazione 
dell'articolo, mezzo che permette di in- 
dividuare come controparte il governo. 



Rete di collegamento nazionale e Coordinamento 
Ogni facoltà mantiene o chiede laddo- 
ve non l'abbia ancora ottenuto uno spa- 
zio fisico permanente che preveda fax, 
telefono, età, per garantire un'organiz- 
zazione pluricentrica e da! basso che 
permetta un continuo scambio d infor- 
mazioni e la possibilità di mobilitazione 
per il futuro (centro raccolta dati; bollet- 
tino e pubblicazione di documenti; 
eventuale istituzione di gruppi di lavoro 
a tema; collegamento tramite rete di 
computer; spazi autogestiti su giornali e 
riviste; controllo e pubblicizzazione del- 
l'operato degli studenti presenti nel 
Consiglio universitario nazionale). 

Coordinamento nazionale con funzio- 
ni esclusivamente tecniche (coordina- 
mento di attività, appuntamento e mobi- 
litazioni, assemblee, etc, eventuale ge- 
stione della rete di collegamento nazio- 
nale). 

Incontri con la controparte 
È emersa nel dibattito l'esigenza di in- 
contrarsi con le forze politiche per pre- 
sentare e. rivendicare la piattaforma po- 
litica del movimento universitario: 

- incontri con parlamentari o com- 
missioni parlamentari; 

- incontri con il ministro non finaliz- 
zate ad emendamenti. 

Appello ap,ti intellettuali e alle forze politiche 
Vaglio dell'invito dell'onorevole Stefa- 
no Rodotà relativo alla disponibilità di 
portare integralmente le nostre rivendi- 
cazioni ai lavori parlamentari. 

Iniziative di lotta a livello nazionale 
a) Elaborazione di un manifesto del 
movimento universitario 

bl Astensione dal consumo. Tale ini- 
ziativa è mirata a colpire economica- 
mente il simbolo della concentrazione 
editoriale, il quotidiano «La Repubbli- 
ca», sospendendone l'acquisto a partire 
dal giorno della mobilitazione generale 

ili 31 

e! Prospettive di allargamento tra- 
sversale della protesta avviando una 
nuova fase di confronto e iniziative uni- 
tarie con settori sociali in lotta contro lo 
smantellamento dello stato sociale. 
Estendiamo l'appello a tutti i lavoratori. 
le componenti universitarie e gli stu- 
denti medi. 

d! Prendendo atto della connessione 
e del disagio espresso nelle università e 
quello sociale si propone che al termine 
dell'occupazione delle facoltà si passi ad 



una fase di occupazione di spazi fisici 
della città che rappresentino un trait 

d'uriior: tra le problematiche universita- 
rie e quelle legate al territorio. 

e! Sit-in davanti al parlamento du- 
rante li dibattito sulle leggi, aereoporti, 
Rai, stazioni cantieri e stadi d'Italia '90, 
prefettura. 

f ) Congestionare i terminali del parla- 
mento e del Quirinale con telefonate e 
fax. 

P-oposfe di risposta si eventuali pressioni da 
parte deìle forze deli'c-dine, magistratura ed orga- 
nismi accademici 

a) Risposta immediala a livello nazio- 
nale, nel caso di interventi delle forze 
dell'ordine in luoghi pubblici con forze 
collettive di protesta: occupazioni, ma- 
nifestazioni e sit-in cittadini. Qualunque 
forma di protesta adottata da un ateneo 
dovrà comunque essere concertata con 
il movimento nazionale affinché si 
esprima con la massima efficacia. 

b) Nel caso di comunicazioni giudi- 
ziarie, ritenendo importante un gesto di 
assunzione di responsabilità collettiva, 
si stabilisca un collegio di difesa di av- 
vocati con cui si concordi un testo di au- 
todenuncia plurima e per ogni altro tipo 
di consulenza legale. 

e) Forme di difesa non-violenta. 

d) Ogni qualvolta si verifichino pro- 
vocazioni da parte delle forze dell'ordi- 
ne o atti repressivi come cariche e sche- 
dature, organizzare sit-in o deambula- 
zioni nei pressi delle questure. 

e) Ogni qualvolta un rettore.un sena- 
to accademico, o un preside obblighino 
o minaccino lo sgombero forzato delle 
facoltà o delle aule occupate, sommer- 
gerli di fax, telefonate e lettere». 
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„. un punto di vista poim» è un *,» «e- 

SV."--PP'''- ^ ;- J r .,.^,, . >1 ,,,,f della 

'^Mme della sodetà e ncjì.1 cam- 
biamento delio jatodi^es^. 
Aiic ni'.hira dominante, olle. lui. u.c. 

apposizioni ideologiche a Ja ca^Jel 
nemico, o*^^ ronC etto 
SudSS indicale per la ? uale^»J 

nemico porta ad un rapporto reciproca 
mente conlaminante. 

rmiiamo che un Movimento radicai- 
SdpuI ™. n ,,pii a dei POTERE: perno n- 
ISSSderia^^tecategonee^- 

SmSSSSs 

forze repressive dello Stato. 
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